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FOGGIA SALATTO Minibond Puglia, 131 milioni di richieste da 21 

aziende. Salatto: «Questo nuovo avviso giunge in un momento 

delicato» 

Il programma ha già raccolto l’interesse di 21 imprese pugliesi, 

che hanno presentato richieste di finanziamento per complessivi 

131 milioni di euro 

Confindustria Foggia ha ospitato la quarta tappa del road-show di Puglia Moltiplica, il 
programma regionale pensato per sostenere gli investimenti e favorire la crescita del sistema 
imprenditoriale. La sala Fantini, gremita in ogni ordine di posti, ha accolto un incontro dedicato al 
lancio del nuovo programma Minibond Puglia, con la partecipazione del presidente di 
Confindustria Foggia, Potito Salatto, dell’assessore regionale alle Attività produttive Eugenio Di 
Sciascio e del presidente della Camera di Commercio, Giuseppe Di Carlo. 
Il programma ha già raccolto l’interesse di 21 imprese pugliesi, che hanno presentato richieste di 
finanziamento per complessivi 131 milioni di euro. I margini di sviluppo restano significativi: la 
dotazione iniziale di 80 milioni di euro può infatti contribuire ad attivare fino a 320 milioni di 
euro di finanziamenti destinati a piccole e medie imprese e small MidCap. 
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Nel corso dell’incontro, Di Carlo ha sottolineato il valore dell’iniziativa per l’economia locale: 
«Una grande occasione per migliorare il tessuto imprenditoriale della nostra provincia che fa leva 
su una forza economica di 85mila imprese». 

L’assessore Di Sciascio ha invitato le aziende foggiane che stanno programmando nuovi 
investimenti a valutare le opportunità offerte dalla misura. «Il nostro obiettivo è rendere il sistema 
imprenditoriale sempre più competitivo e indipendente dalle risorse pubbliche destinate ad essere 
ridotte dall’Unione europea nei prossimi anni. Per questo abbiamo varato la strategia “Puglia 
Moltiplica”, di cui Minibond è il primo strumento su sette», ha spiegato. 

Il presidente di Confindustria Foggia ha illustrato le caratteristiche del finanziamento, 
evidenziandone le potenzialità per le imprese. «Si tratta di obbligazioni a medio-lungo termine che 
si finanzia direttamente sul mercato dei capitali», ha sottolineato Salatto, indicando tra gli ambiti di 
intervento ricerca, sviluppo, formazione, internazionalizzazione e digitalizzazione. Lo 
strumento, ha precisato, non sostituisce il credito bancario, ma punta a ridurre i costi 
dell’operazione. 

Salatto ha inoltre richiamato l’attenzione sulle difficoltà delle aziende locali dopo l’interruzione 
della possibilità di presentare nuove domande per i bandi PIA, MiniPIA e PIATurismo, a causa 
dell’esaurimento delle risorse disponibili. «Questo nuovo avviso giunge in un momento delicato per 
le imprese del territorio, dopo lo stop a nuove domande per i bandi PIA e MiniPIA e PIATurismo 
per l’esaurimento delle risorse. Chiediamo che quel canale resti aperto non appena saranno tornati 
tempi migliori», ha dichiarato. 

Tra i temi affrontati anche la proposta di estendere la ZES unica su scala nazionale, rispetto alla 
quale Salatto ha espresso alcune preoccupazioni. Di Sciascio ha chiarito che la misura nazionale 
prevederebbe soltanto strumenti agevolativi per la gestione delle pratiche, condividendo tuttavia i 
dubbi legati alle differenze tra territori. A questo proposito ha richiamato una frase di don Lorenzo 
Milani: «Non esiste cosa più ingiusta di fare parti uguali tra diseguali». 

L’assessore ha poi annunciato l’imminente apertura del Microcredito Puglia, rivolto alle piccole e 
medie imprese, e una successiva misura dedicata al capitale circolante, per la quale, ha spiegato, 
esiste una domanda particolarmente elevata. 

Di Sciascio ha infine anticipato la volontà della Regione di differenziare gli aiuti in base alle 
caratteristiche delle singole province, con l’obiettivo di sostenere maggiormente i territori meno 
dinamici sotto il profilo imprenditoriale. 

L’incontro si è concluso con gli approfondimenti tecnici rivolti agli imprenditori presenti. Sono 
intervenuti Candida Bussoli, presidente di Puglia Sviluppo; Andrea Vernaleone, vicedirettore 
generale di Puglia Sviluppo, con una relazione dedicata a risorse, finalità e ricadute territoriali dei 
Minibond; Danilo Dragone, responsabile Private Debt di Sella Investment Banking; Giorgio De 
Donno, condirettore generale e vice CEO di Banca Sella; e Vincenzo Paolo Carbonara, 
responsabile Finanza per la crescita di Cassa Depositi e Prestiti. 
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A utotrasporto
«Protesta a Foggia
ma niente blocchi»

In diverse aree di ser-
vizio, ai caselli autostra-
dali e lungo le arterie inte-
ressate dalla protesta de-
gli agricoltori e degli auto-
trasportatori in provincia
di Foggia si registrano ral-
lentamenti alla circolazio-
ne, ma non ci sono bloc-
chi alla viabilità. Lo fa sa-
pere la Prefettura di Fog-
gia a conclusione di una
riunione del comitato per
l’ordine e la sicurezza
pubblica presieduta dal
vice prefetto Vincenzo Lu-
brano. Il viceprefetto vica-
rio ha evidenziato «l’im -
portante attività di raccor-
do e mediazione della
prefettura e delle forze
dell’ordine per garantire
lo svolgimento pacifico
delle manifestazioni di
protesta, che sono il risul-
tato di una mobilitazione
spontanea». La prefettura
precisa: saranno garantiti
«il transito prioritario ai
trasporti di merce deperi-
bile, ai trasporti urgenti e
ai trasporti per servizi
pubblici essenziali».
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Garantire un futuro allo stabilimento
della Iveco, ora della Tata Motors
La questione all’attenzione di Comune e sindacati dopo il vertice al Mimit FOGGIA Lo stabilimento Iveco

l Il Comune di Foggia ha preso parte
al Tavolo tecnico sull’acquisizione di
Iveco Group da parte di Tata Motors,
convocato al Ministero delle Imprese e
del Made in Italy e presieduto dal mi-
nistro Adolfo Urso. Erano presenti
l’amministratore delegato di Iveco
Group Olof Persson, l’amministratore
delegato di Tata Motors Commercial
Vehicles Girish Wagh, le Regioni in-
teressate, le organizzazioni sindacali e
i rappresentanti dei territori che ospi-
tano gli stabilimenti italiani del grup-
po.

L’assessore alle Politiche del Lavoro
Giulio De Santis era a Roma, mentre la
sindaca Maria Aida Episcopo ha se-
guito i lavori in collegamento da Pa-
lazzo di Città. Insieme alla Regione Pu-
glia, il Comune di Foggia ha ribadito il
peso dello stabilimento FPT Industrial
di Foggia, tra le principali realtà in-
dustriali pugliesi dopo il polo siderur-
gico di Taranto, presidio produttivo
importante per il Mezzogiorno anche
per la specificità delle lavorazioni e
delle competenze tecnologiche acqui-
site.

Nel suo intervento Persson ha con-
fermato gli investimenti previsti: ai 37
milioni di euro già impiegati per il tra-
sferimento della produzione del motore
F5 se ne aggiungeranno altri 15 nel 2026,
all’interno di un piano complessivo da
oltre 76 milioni destinato agli stabi-
limenti italiani.

“Sono segnali im-
portanti, che confer-
mano il valore dello
stabilimento e delle
persone che vi lavora-
no – commenta la sin-
daca Episcopo –. Però
non possiamo accon-
tentarci di difendere la
produzione di oggi: la
domanda che dobbia-
mo porci è quale ruolo
industriale avrà Fog-
gia tra dieci, quindici, vent’anni”.

Il Comune ha rimarcato la tipologia
della produzione foggiana (lo stabili-
mento realizza motori a combustione
interna, in gran parte diesel, per veicoli
commerciali, trasporto professionale e
applicazioni agricole e industriali): “Lo

abbiamo ribadito chiaramente ai ver-
tici di Tata – spiega l’assessore De San-
tis –. A Foggia non si costruiscono mo-
tori per le auto private, ma propulsori
per mezzi da trasporto, veicoli com-
merciali e macchine da lavoro: in que-
sti settori contano l’autonomia, la ca-
pacità di carico, la potenza, la conti-

nuità operativa e i costi
di esercizio, e per que-
sto serve una riflessio-
ne specifica”.

Da qui il tema della
neutralità tecnologica.
Le regole europee sulla
decarbonizzazione fis-
sano infatti obiettivi
stringenti per le emis-
sioni dei veicoli com-
merciali leggeri dal
2035 e percorsi differen-

ziati per quelli pesanti; un quadro che
impone di ragionare per tempo sul fu-
turo degli stabilimenti specializzati in
motori termici per uso professionale e
industriale.

“La transizione ecologica è una sfida
che condividiamo – prosegue De Santis

– ma non crediamo che una sola tec-
nologia possa rispondere a tutte le esi-
genze della mobilità e del trasporto.
Neutralità tecnologica vuol dire pun-
tare su tutto ciò che riduce davvero le
emissioni, quindi elettrificazione, idro-
geno, carburanti rinnovabili e motori a
combustione di nuova generazione.
Per i mezzi commerciali e industriali,
che lavorano in condizioni molto di-
verse da quelle di un’auto privata, que-
sto principio conta ancora di più”.

Il Comune ha espresso sostegno
all’azione del Governo in sede europea
per il riconoscimento della neutralità
tecnologica e ritiene necessario co-
struire un percorso comune con la Re-
gione Puglia, le altre Regioni coinvolte,
i parlamentari europei italiani e le isti-
tuzioni comunitarie. L’obiettivo è una
politica industriale che riduca le emis-
sioni senza sacrificare produzioni,
competenze e posti di lavoro, e senza
indebolire la manifattura italiana.

“Non si tratta di scegliere tra am-
biente e lavoro – aggiunge l’assessore –
ma di fare della sostenibilità un’occa -
sione di innovazione industriale. Per

questo abbiamo chiesto a Tata di oc-
cuparsi in modo specifico del futuro
dello stabilimento di Foggia, con nuovi
prodotti, nuove tecnologie e nuovi in-
vestimenti che lo mantengano compe-
titivo nel medio e lungo periodo”.

Da parte sua, Girish Wagh ha con-
fermato gli impegni per la continuità
industriale e occupazionale. Ha ricor-
dato che l’Italia è centrale nella stra-
tegia del gruppo e che l’acquisizione
guarda a un orizzonte lungo, oltre i due
anni coperti dalle garanzie non finan-
ziarie previste dagli accordi. Wagh ha
anche richiamato il valore delle com-
petenze tecnologiche italiane, degli sta-
bilimenti e della filiera dei fornitori, e
le opportunità che potranno nascere
dall’integrazione tra i due gruppi.

“Sono rassicurazioni che accoglia-
mo con favore – commenta De Santis –
ma adesso devono tradursi, passo dopo
passo, in un piano industriale vero, con
investimenti verificabili, nuove produ-
zioni e prospettive occupazionali sta-
bili. Le garanzie dei prossimi anni sono
un punto di partenza, non un traguar-
do”.

I bus prodotti a Foggia
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